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Roma. Diciamo la verità: chi
l’avrebbe mai detto? Luna Rossa
batte ancora una volta Oracle,
con regata perfetta ancora una
volta, e si porta sul 3-1. Un incu-
bo per i bookmaker, che si ritro-
vano uno sfidante nel ruolo di fa-
vorito, e un favorito all’insegui-
mento. Da quel che si era visto
negli Act (i 13 eventi che hanno
fatto da «antipasto» alla Louis
Vuitton Cup) e poi nei due
Round Robin, ci si aspettava un
duello molto tirato, ma con la
barca americana in lieve vantag-
gio.

Ora, a vedere quel che succede
sull’acqua, è Luna Rossa a sem-
brare sempre leggermente supe-
riore (leggermente, qui siamo in
Coppa America?) E i numeri lo
confermano. Restano 5 regate, e
Oracle a questo punto dovrebbe
vincerne 4 per eliminare Luna
Rossa. Non è impossibile: lo fece

già il Moro di Venezia nel 1992
contro New Zealand. Ma quello
fu un caso unico (famosa la di-
sputa legale sull’uso del bom-
presso dei kiwi), ed era un’epoca
più eroica e meno prevedibile di
quella attuale.

Resta il fatto che statistiche e
storia passata lasciano il tempo
che trovano, e restano 2 regate
da vincere per battere i fortissi-
mi americani. Francesco De An-
gelis, che non brilla mai per co-
municativa, stavolta ha ragione
a gelare gli entusiasmi: «Non sia-
mo ancora in finale, ma è più ras-
sicurante stare davanti», com-
menta, lapalissiano come sem-
pre: «Quando giochi con il vento
l’intensità può variare molto,
può accadere sempre di tutto fi-
no alla fine. Noi, comunque, non
ci sentiamo ancora in finale».

Un monito rivolto all’equipag-
gio, per continui a tenere la testa
sul collo e i piedi in barca, senza
pericolosi voli pindarici.

Giusto. Perché gli americani
restano convinti (lo dichiara il
navigatore Peter Isler) che le
due barche siano in perfetta pari-
tà come prestazioni, sia in boli-
na sia in poppa (dove De Angelis
ammette a mezza bocca «qual-
che accorgimento» che ha com-
pensato l’handicap mostrato nel-
le prime due regate), e che quin-
di i giochi siano tutt’altro che fat-
ti.

Che informazioni ha dato la re-
gata di ieri? Vediamo. Vento sta-
bile, Luna Rossa ha guadagnato
fino a staccare Oracle di 13 secon-
di alla prima boa. Difficile non
interpretarlo come una lieve su-
periorità della barca italiana in
questa andatura. Prima poppa:
Luna Rossa si difende classica-
mente, copre l’avversario (con
gran giubilo dei tifosi) mantiene
tutto il suo vantaggio, sacrifican-
done un solo secondo per sceglie-

re il lato destro del percorso per
la seconda bolina. Qui c’è l’unico
patema d’animo della regata: co-
me tante altre volte, Luna Rossa
se ne va sul suo lato del percorso
e lascia gli americani correre sul-
la sinistra, soli. Quasi 3 chilome-
tri di separazione tra le due bar-
che e il «virtual», il computer
che calcola in tv le distanze dalla
boa, segnala che Oracle è passa-
ta in vantaggio. Per fortuna, sba-
glia: quando le barche si riavvici-
nano, è Luna Rossa ad aver gua-
dagnato, il vantaggio sale a 100
metri e 29 secondi in boa. «Aveva-
mo visto del vento dalla parte de-
stra e ci siamo allargati, c’é stato
un pò di patema, ma devi credere
sempre in quello che fai», spiega
poi De Angelis. Ultima poppa:
senza storia, Luna Rossa copre,
Oracle prova a impegnarla con
continue strambate, guadagna
qualcosa ma non basta. Distacco
finale, 23 secondi.

L’equipaggio di Luna Rossa in azione ieri.
La barca italiana
si è portata sul 3 a 1 nei confronti
di Oracle, ma nell’equipaggio
italiano si cerca di smorzare
i toni trionfalistici e di concentrarsi
sul prosieguo della competizione.
Ma restano 5 regate
e Oracle a questo punto
dovrebbe vincerne 4
per eliminare Luna Rossa

Gambeincampo,testaadAtene

Roma. C’era una volta Patty Schnyder, ragazza proble-
matica che provò l’ebbrezza dell’avventura scappando
in India con il suo guru, Rainer Harnecker, attualmen-
te indagato in Germania per aver esercitato medicina
alternativa senza la necessaria licenza. Il padre, allar-
mato, diede foto e un bell’assegno ad un «private eye»
affinchè scovasse la sua figliola: questi, Rainer Hoff-
mann, in effetti riuscì a trovarla ma poi la sposò, diven-
tando anche il suo coach. Spezzoni di vita turbolenta di
una ventottenne di talento, che fu numero 7 nel novem-
bre 2005 e che ora è diciassettesima per i computer della
Wta. E, soprattutto, gioca con la testa tanto libera da
permettergli la sorpresa del giorno agli Internazionali
Bnl d’Italia, l’eliminazione di Serena Williams, la mino-
re delle sorelle made in Usa che il tabellone accreditava
dell’ottava testa di serie.

Patty, minuta rispetto alle sue colleghe ben più dota-
te fisicamente, ha saputo tagliare il traguardo della se-
mifinale battendo Serena per 6-3 2-6 7-6 (5) e conquistan-
do l’onore e l’onere di affrontare la serba Jelena Janko-
vic, la numero tre del seeding che poco prima aveva
liquidato con un eloquente 6-2 6-1 la russa Elena Demen-
tieva, decima forza del torneo. Patty Schnyder

 TRISTRIS
  PARTENTI                                GUIDATORE          VALUTAZIONE
  a metri 2.060:
  1 - DORO GAS M. Monti Nonostante il miglior numero conta davvero poco.
  2 - CONTENDER TNT M. Chiarini Regolare ma senza squilli e punte. Bah.
  3 - EDERA JET S. Capenti Sale di categoria e fa poco la distanza. No.
  4 - DOLLY DEI VELTRI R. Andreghetti Andro davanti va tenuto sempre. Ok.
  5 - EQUATORES L. Scalella Bei tempi ma ha numero duro e crono tarabile.
  6 - BRICCIOLO M. Legnani reduce da un successo a tre cifre. Incognita.
  7 - EMA CLA A. Bavaresi Sale di classe ed ha un numero a doppio taglio.
  8 - BONDÌ DI CASEI A. Pollini Buona la penultima. Se si ripete è ok.
  9 - ABUSO EFFE A. Gocciadoro Gli anni pesano per tutti o quasi. Dura?
10 - EUFRATE AIR A. Farolfi  Come da perizia è il migliore della gabbia.
a metri 2.080:
11 - KELLY GREENS W. Ruth Bene nello schema ma a -20 pare sacrifi cata.
12 - EREVAN ROB G.C. Baldi Tutti sull’attenti per il grande Giancarlone.
13 - DORNO L. Guzzinati Ottimo a Milano. Se si adatta alla pista è nei primi 3.
14 - SOMERSET COUNTY A. Lombardo Qualche sprazzo anche in costruzione.
15 - AMNESIAC F. Ciulla  Ha corso in categorie superiori senza sfi gurare.
16 - COLUMBUS CAF V. Palio In queste corse sa fare tutto. Tenere stretto.
17 - DAUPHIN  E. Bellei Con Enrico ai comandi tutto è possibile. Ci sta.
18 - FERMENTO OP M. Di Nicola Numero diffi cile ma con frazioni di classe.
a metri 2.100:
19 - EPPY ZS R. Vecchione Rendere doppia penalità a Bologna è durissima.

I FAVORITI: EREVAN ROB (12), AMNESIAC (15), DOLLY (4), COLUMBUS (16), 
   BONDÌ DI CASEI (8), DORNO (13), EUFRATE (10).

ARCOVEGGIO BOLOGNA - trotto
Corsa Tris - Ore 19 - Sabato 19 maggio
Handicap ad invito - Premio Aristide Benelli - Euro 22.660
metri 2.060 - 2.080 - 2.100

a cura di FRANCESCO BARBIERI

I NOSTRI PRONOSTICI
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La prima panchina di serie D a
trovare un padrone è quella del
Darfo: il nuovo tecnico è Marco
Falsettini, uno specialista in pro-
mozioniinC2(treottenuteconAl-
binese, Meda e Pergocrema) che
in questa stagione ha guidato per
mezzo campionato il Como, ve-
nendoesoneratoal terminedelgi-
rone d’andata. Ex calciatore di
buon valore in serie C (ha giocato
con Voghera, Livorno e Pro Pa-
tria), ilmilaneseFalsettiniappro-
da a Darfo completando il suo gi-
ro della Lombardia, visto che do-
po gli esordi da allenatore alla
Pro Patria ha sempre guidato for-
mazioniregionali:Oleggio,Lisso-
ne, Mantova (in C2) e Olginate le
altre tappe.

Con Falsettini inizia così la
nuova stagione neroverde e ora il
direttore sportivo Giancarlo Maf-
fezzoni potrà lavorare sul proget-
to della nuova squadra, che alla
luce dell’importante arrivo in
panchinapuntaatraguardiambi-
ziosi. In corsa per la panchina ne-
roverde c’era anche Roberto Bon-
vicini, ma la trattativa si è arena-
tasulnome delpreparatoreatleti-
co: l’ex tecnico del Salò avrebbe
voluto continuare con il proprio
staff mentre la società ha preferi-
to confermare la fiducia a Paolo
Patroni, accettato anche da Fal-
settini, giovane preparatore già
vincente con la squadra in Eccel-
lenza con Luca Inversini. Nei
giorniscorsiinvecelasocietàave-

va abbandonato l’idea della con-
ferma di Fiorenzo Giorgi (imbat-
tutto in 9 gare sulla panchina ne-
roverde) che tornerà alla junio-
res.

Novità anche a Palazzolo, dove
i play out potrebbero essere deci-
sivi per la società anche in chiave
futura. Il tecnico Ruggero Casari
infatti ha sin da subito dichiarato
di non avere intenzione di tenere
il ruolo anche nella prossima sta-
gione,ma diaver impostato unla-
voro in pool con gli altri dello
staff. In particolare emerge il no-
me di Giuseppe Sanfratello, jolly
di difesa e centrocampo che da
molti anni ha legato le sue sorti
calcistiche a quelle dei sodalizi
guidati dalla presidentessa Elisa-

betta Piantoni e dal direttore ge-
nerale Alberto Mori: è al seguito
delle squadre della famiglia Sol-
dosindalprimoanno inEccellen-
za con il Chiari (2002-2003). Smes-
si i panni di giocatore, Sanfratel-
lo guiderà l’anno prossimo il Pa-
lazzolo. Con la speranza che la
squadra sia ancora in serie D: do-
mani la prima sfida-salvezza con
il Fanfulla, in casa.

A Salò si aspetta invece il sì di
Francesco Zanoncelli, che do-
vrebbeancorafarsiattendereper-
ché il tecnico (che nell’ultima sta-
gione ha allenato la Giacomense
in serie D nello stesso girone dei
gardesani) sta seguendo le sorti
del Pizzighettone (C1) per capire
lesue prospettivefuture.Lepossi-

bilità tuttavia si sono ridotte ne-
gli ultimi giorni. L’alternativa
porta a Claudio Ottoni, allenato-
re della Sambonifacese ed ex vice
di Renzo Ulivieri al Padova, che
da calciatore ha vestito le maglie
diBologna ePadova.Frai papabi-
li c’è anche Gigi Nember, tecnico
del Chiari, ancora legato alla so-
cietà che quest’anno ha portato
nei play off di Eccellenza, che il
direttoresportivoclarenseGiaco-
mo Calvetti tratterrebbe molto
volentieripurammettendodi«ca-
pire quella che per Nember po-
trebbeessereunasceltaprofessio-
nale determinante in chiave futu-
ra,in unasocietàseria edorganiz-
zata con progetti ambiziosi ed
una categoria superiore a quella
attuale del Chiari». g.a.
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IlDarfochiamaFalsettini, ilPalazzolopuntasuSanfratello
InSerieDorarestadaoccuparesololapanchinadelSalò:spuntaOttoni, inattesadiZanoncelli

In attesa di sapere se il libero Pietro
Rinaldi resterà o meno a Montichiari,
oggi potrebbe arrivare il sì di Daniel
Allen Howard per sostituire Gregor
Jeroncic che la società non pare inten-
zionata a confermare.

Il centrale australiano, 31 anni, 209
di altezza, dopo 5 stagioni a Verona, le
ultime tre in A1, non vuole ritornare a
giocare in A2 come nel 2003-2004 sem-
pre con la società scaligera. Le offerte
non gli sono mancate, ma pare che in
pole position ci sia proprio l’Acqua Pa-
radiso Montichiari, con la quale oggi
potrebbe raggiungere l’accordo.

Per la società di Marcello Gabana sa-
rebbe un bel colpo perchè si assicure-
rebbe un buon attaccante centrale.
Non è un caso che nelle ultime tre sta-

gioni di A1 col Verona, l’australiano
abbia conquistato la bellezza di 919
punti e soprattutto abbia attaccato
con una percentuale media del 57,5 per
cento. Ma negli ultimi due anni
Howard si è adattato a fare all’occor-
renza l’opposto e quest’anno addirittu-
ra l’attaccante-ricevitore. Se però l’Ac-
qua Paradiso acquista un attaccante
in più, perde qualcosa a muro. L’au-
straliano non è stato mai efficace in
questo fondamentale e le cifre degli ul-
timi tre anni lo dimostrano: 146 muri
negli ultimi tre anni con una media di
48 a stagione. Cifre al di sotto di quelle
di Sala (62 muri a stagione) e dello stes-
so Jeroncic che negli ultimi tre anni
ha messo a terra 170 muri con una me-
dia di 56,6 all’anno. s.m.

■PALLAVOLO/IlcentraleaustralianodelVerona

ParadisoaunpassodaHoward
Oggil’appuntamentodecisivo


